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ACCADEMIA ITALIANA DI STENOGRAFIA - 1925 - 1937

La Storia ed i dati narrati dal suo Presidente - Prof. Giuseppe Aliprandi
dal Bollettino della Accademia Italiana di Stenografia - Organo del segretariato
internazionale per gli studi stenografici. Pubblicazione bimestrale - Padova - Anno 8° -
n. 7 - Fasc. 71 - Dicembre 1937

La grande miniera delle opere di Giuseppe Aliprandi non cessa mai di svelare
informazioni, anche se la ricerca nella grande massa di testi non è certamente agevole
per noi che siamo abituati a ritrovare in pochi secondi informazioni su milioni di pagine.

Ma proprio questa odierna possibilità a noi offerta, ci fa ancora di più ammirare la
grande opera e l'immensa fatica (senza iperboli) di quanto da lui fatto.

Ricordo soltanto che tutte le sue opere sono dotate di indici di riferimento e dell'elenco
dei nomi citati, operazione questa che anche oggi a noi coi sistemi informatici richiede
comunque attenzione e tempo e che invece lui doveva (per ovvi motivi) fare soltanto
manualmente. Come manualmente doveva ricopiare testi da altre fonti, in quanto non
esisteva la fotocopiatrice come la intendiamo noi oggi.

In effetti non abbiamo una completa bibliografia delle opere di Giuseppe Aliprandi: il
catalogo della nostra biblioteca riporta soltanto 84 titoli di opere che certamente noi
consideriamo le più importanti e che si riferiscono principalmente alla stenografia ed alla
dattilografia, ma gli interessi del nostro primo Presidente furono molteplici ed intrecciati
Basti ricordare i contributi contenuti in una collana di 10 volumi (da lui definiti 'puntate')
sull'Opinione Pubblica. La prima di esse, che è un contributo all'Accademia Patavina di
scienze e lettere esce nel 1965, l'ultima, dedicata al periodo 1966-1975 fu da lui
licenziata alle stampe nell'ottobre del 1975, a poca distanza dalla sua morte avvenuta il
31 dicembre dello stesso anno.

Ed in queste 10 anni la sua attività non fu ridotta, basta sfogliare le pagine un po'
ingiallite della rivista Studi Grafici, da lui personalmente curata e riempita in ogni
numero per almeno il 50 % del suo contenuto.

Oggi desidero farvi partecipi di una piccola ricerca che ho fatto, pensando ai 70 anni dal
riconoscimento dei sistemi Cima e Meschini e che mi ha fatto imbattere in una relazione
presentata al Congresso Intersteno di Londra del 1937. Si tratta di 6 pagine estratte dal
numero di dicembre del 'Bollettino dell'accademia italiana di stenografia' che poi venne
poi da lui ribattezzato 'Studi Grafici' per meglio evidenziare l'intreccio fra le diverse
tecniche di scrittura).

Quasi con modestia questa relazione è riportata praticamente alla fine di questo
numero. Si tratta, come spero concorderete se troverete il tempo di dare una sia pur
veloce lettura, di un documento importante per questo Congresso Intersteno che (come
più volte evidenziato) chiude il primo ciclo dell'attività della federazione internazionale.

Il documento fa il punto dei primi 12 anni di vita dell'Accademia e noi non possiamo che
rimanere vergognosi nel gettare lo sguardo sulle cifre riportate a pagina 262: 3696
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sono state le pagine a stampa, 744 le tavole, 240 i collaboratori e nel concordare con
quanto lui scrisse a chiusura del suo rapporto:

"Chi ha pratica di attività editoriale e chi conosce la storia dei giornali stenografici, sa
che cosa vogliono dire - di operosità intellettuale e di sacrificio finanziario - le cifre
sopra esposte"

8 gennaio 2007

Gian Paolo Trivulzio














